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La scuola e la manovra
La manovra finanziaria rappre-

senta un’ulteriore mazzata alla 
scuola. Colpisce stipendio (il più 
basso d’Europa) e future pensioni 
di insegnanti e ATA e li trattiene in 
servizio anche se non ce la fanno 
più, con quali conseguenze sulla 
qualità della scuola è facile immagi-
nare. Continua il taglio, a regime, di 
150.000 posti di lavoro, ma si bloc-
ca anche il turn over con il risultato 
di una scuola sempre più precaria. 
Un ulteriore taglio del 10% alle 
risorse per supplenze e funzio-
namento di scuole già al collasso 
finanziario (quelle bolognesi sono 
già “fuori” di 24 milioni di euro). 
Drammatiche le ripercussioni del ta-
glio alle risorse degli Enti locali che 
coprono un terzo dell’investimento 
pubblico per ogni ragazzo a scuola 
in Emilia-Romagna, proprio quan-
do i 628 bambini fuori dalla scuola 

dell’infanzia e le 1.500 famiglie 
senza tempo pieno chiedono loro 
di fare di più. Se poi consideriamo 
l’espulsione in massa dei nostri 
giovani migliori dall’università, 
dal S.Orsola, dagli enti di ricerca 
(1.200 unità stimate a Bologna) si 
completa il quadro del sacrificio 
inaccettabile imposto ai giovani di 
oggi e di domani: a chi ha finito gli 
studi e non trova lavoro (1 su 3 già 
oggi i disoccupati) o ci era appena 
entrato precariamente ed è espulso, 
per finire ai bambini e ragazzi che 
cresceranno in una scuola meno ac-
cogliente per chi ha più bisogno e 
molto peggiore, per tutti, rispetto a 
quella dei loro padri. Loro pagano, 
non altri, in questo Paese ingiusto e 
che non costruisce più il futuro. n

Sandra Soster, segretaria
della Flc-Cgil di Bologna

I genitori in difesa di una scuola pubblica di qualità

Ormai sono passati due anni da quando 
la riforma Gelmini è stata approvata in 
legge. E gli effetti li abbiamo toccati con 
mano, anche qui nel nostro comune di 
Calderara di Reno, in particolare nell’an-
no scolastico appena trascorso. 
Avremo però ancora due anni di soffe-
renze e di tagli ed anche il prossimo anno 
scolastico si preannuncia con dei sacrifici 
per tutti. Sì perché la riforma Gelmini ha 
portato solo dei puri tagli finanziari alla 
scuola, senza dare un contributo sostan-
ziale a riformare i programmi, a sostenere 
corsi di aggiornamento per insegnanti e ad 
investire nel futuro dei nostri ragazzi.
Sono stati tagliati docenti, insegnanti 
precari e personale ATA (operatori scola-
stici) e la scuola vanta un credito di circa 
199.000 euro. Le ore di compresenza degli 
insegnanti sono state tolte ed inserite per 
legge in un calderone unico denominato 
organico d’istituto. Queste ore sono servite 
alla scuola per coprire le ore nelle classi 
alle quali non erano state riconosciute dal 
Ministero le 40 ore. Le uscite didattiche si 

sono ridotte o in alcuni casi neanche fatte 
come per l’attività di informatica e attività 
motoria per non parlare dell’inglese. In 
caso di assenza dei docenti i bambini sono 
stati divisi nelle altre classi a causa di 
mancanza di fondi per pagare le supplenze 
con disagio per tutti i bambini. Quindi sì 
le famose 40 ore richieste dalle famiglie 
sono state garantite, ma a discapito della 
qualità della didattica e dell’insegnamento 
in una scuola pubblica garantita dalla 
nostra Costituzione. Ed era questo che 
noi genitori mettevamo in discussione fin 
dall’inizio: ci andava bene che venisse 
riconosciuto il tempo pieno, ma era il come 
veniva garantito che non era stato chiarito 
e solo dopo si è scoperto che non era come 
era stato finora. Il famoso maestro unico 
o prevalente è diventato in alcune classi 
del nostro Istituto uno spezzatino di 8/9 
insegnanti. n

Stefania Vietti
Presidente Consiglio d’Istituto
IaC Calderara di Reno

Quale futuro per la scuola 
dell’infanzia?

Buongiorno, sono la mamma di 
due bambini di Calderara, uno 

frequenta la scuola materna e la pic-
colina dovrà inserirsi al nido il prossi-
mo settembre. Ho avuto la “fortuna” 
di poter gioire di questo. Essendo da 
diversi anni inserita nel mondo scuo-
la di Calderara con il figlio più gran-
de posso dire che sono sempre stata 
davvero molto soddisfatta delle edu-
catrici che ho incontrato. Ogni anno 
in questo periodo, confrontandomi 
con altre mamme, sento parlare di 
ammissioni e liste d’attesa alla scuola 
materna e al nido. Ogni anno in ex-
tremis il Comune di Calderara riesce 
in qualche modo a sopperire alle esi-
genze delle centinaia di bambini che 
entrano o che già fanno parte del 
“mondo scuola”. Sono scandalizzata 
(tanto per usare un termine educato) 
da quello che il Governo sta propo-
nendo e ho davvero tanti timori per 
quello che nei prossimi anni aspet-
terà i miei figli. Arrivando al punto, 
vi scrivo perché “il sentito dire” che 
riguarda i nidi per il prossimo anno 

mi sta turbando. Come sono turbate 
tutte le mamme che con 19 punti si 
sono dovute “accontentare” del nido 
part-time. COSA STA SUCCEDEN-
DO?!??! Avete davvero intenzione di 
fare tagli alle sezioni? Calderara è un 
paese con tanti nuovi nuclei familiari 
che ha davvero bisogno di nidi!! Le 
famiglie hanno bisogno di lavorare e 
di mandare i figli a scuola. Il “nostro 
governo” non fa molto in questo 
sento per chi ha figli. Ci dice che le 
nascite sono in calo ma non fa niente 
per agevolare le famiglie in questo 
senso. Se c’è una cosa di cui Calde-
rara si può vantare sono i suoi nidi 
perciò cerchiamo di venirci incontro. 
Non fate tagli alle sezioni perché noi 
ne abbiamo davvero bisogno!! Cer-
cate di risolvere la situazione anche 

ma ritengo che non si abbia real-
mente la percezione di quello che 
sta accadendo. Personalmente ho 
già incontrato i genitori dei bam-
bini iscritti attualmente al nido per 
spiegare loro la riorganizzazione del 
personale che è in atto. Purtroppo 
i ritorni non sono positivi, tante 
mamme e papà mi stanno scrivendo 
o contattando per denunciare questa 
operazione. La realtà è che i posti 
all’asilo nido rimangono e che per 
poterli garantire nel tempo è neces-
sario stabilizzare il personale dipen-
dente e dare garanzia nella copertura 
economica a quelle sezioni che sono 
in appalto alla cooperativa, ma che 
già da tempo hanno espresso pari 
qualità di quelle direttamente gestite 
con personale comunale. La manovra 

quest’anno e se è possibile organiz-
zate una riunione con tutti quelli che 
già frequentano, che si inseriranno 
e che sono in lista d’attesa per il 
nido e spiegate chiaramente cosa sta 
succedendo, credo sia diritto di tutti. 
Per mia coscienza di cittadino mi 
sono sentita in dovere di intervenire 
in quanto lamentarsi e stare zitti non 
serve a nulla. Credo che comunican-
do ci si possa meglio chiarire.
Grazie per l’attenzione.
(lettera firmata)

Ciao, ti ringrazio dell’attenzione e 
spero anche del sostegno. L’Italia 
sta attraversando un periodo nero 
per quanto riguarda i servizi Pubblici 
al cittadino. Lo dicono i giornali, i 
telegiornali, ne parliamo ovunque, 
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contempla un passaggio di alcune in-
segnati dal nido alla materna (natu-
ralmente quelle che ne hanno i titoli) 
per risolvere il problema dei tempi 
determinati, che potrebbero com-
portare l’impossibilità di sostituzione 
nel corso dell’anno (quindi una o più 
sezioni scoperte nel corso dell’anno) 
poiché l’ultima manovra del gover-
no blocca le assunzioni anche per il 
turnover. All’asilo nido, il personale 
comunale verrà compattato in due 
sezioni (Ilaria Alpi) per poter rispet-
tare le nuove imposizioni di legge e 
permettere una gestione, struttura e 
attività diretta del Comune, e poter 
appaltare con gara le restanti sezioni, 
quindi tutto il nido Peter Pan.
Questo comporta:
l la possibilità che alcuni bimbi deb-
bano trasferirsi di 50 metri da una 
struttura all’altra 
l la possibilità di un cambio delle 
educatrici, nel caso in cui:
1. si aggiudichi l’appalto un’altra 
cooperativa
2. e che le educatrici non vogliano 
passare alla nuova cooperativa (con 
lo stesso contratto, ma è una scelta 
del lavoratore!) il Comune ha inserito 
nell’appalto il rispetto dell’art.37, 
che consente questo passaggio per 
garantire la continuità educativa.
Verrà chiuso, come già programmato 
il centro pasti comunale, e il servizio 
verrà gestito da Matilde Ristorazione 
che già lo effettua su tutti gli altri 
Comuni di Terred’acqua. Nonostante 
questo, continueremo a garantire il 
servizio per i bimbi di 9 mesi, co-
struendo una cucinetta interna al 
nido Ilaria Alpi (per i bimbi 9-12 mesi 
come prevede la legge) nella quale 
lavoreranno le ultime due cuoche di-
pendenti del Comune. Come sai Cal-
derara è uno dei pochissimi Comune 
della regione ad avere ancora 5 se-
zioni di scuola dell’infanzia comunale 
(costo 650.000 euro che nessun’al-
tro sopporta) e che garantiscono la 
copertura totale, assieme alle statali 
e alle paritarie. Tutto questo non 
può essere dato per scontato e non 
si può pensare che in una situazione 
in cui lo Stato non assolve più ai sui 
OBBLIGHI DI LEGGE (scuola materna, 

elementare distrutta, media sovraf-
follata) il Comune subentri e si faccia 
carico (come già in parte sta facen-
do) di tutto. Prima di tutto perché 
quello stesso Stato impone a tutti i 
Comuni d’Italia limiti di spesa invali-
cabili (Il famoso patto di stabilità non 
sta solo al telegiornale o nelle pagine 
dei quotidiani) che se dovessimo 
infrangere costringerebbero la citta-
dinanza a pagare un prezzo enorme-
mente più amaro e salato di questa 
riorganizzazione. Inoltre l’ultima 
manovra del Governo (i -24 miliardi 
di euro) peseranno sul nostro Comu-
ne con un taglio in trasferimenti di 
1 milione di euro in due anni. Quelli 
sono i soldi con cui si pagano anche 
i servizi educativi! Allora: oltre a non 
poter spendere quello che abbiamo, 

dendo! Il Comune di Calderara in tut-
ti i modi e per quello che gli compete 
offre e continuerà ad offrire servizi 
di qualità mirando, come sempre ha 
fatto alla massima copertura possibi-
le. Sai anche che le graduatorie nido 
non definitive, vengono stravolte e 
che nei primi mesi di attività ci sono 
sempre tanti ritiri. Non possiamo non 
considerarli, perché quei posti che 
una volta rimanevano vuoti (e che 
costavano dai 9.000 ai 12.000 euro 
all’anno per posto vuoto) non ce li 
possiamo più permettere!
Spero di essere stato chiaro e utile.
A presto. n

Nicolò Melotti
assessore ai servizi alla persona 
e alle politiche di benessere

vengono ulteriormente tolte risorse 
spendibili. Come facciamo? Io penso 
che riorganizzare per poter garantire 
oggi e domani dei servizi fonda-
mentali come quelli di cui abbiamo 
parlato sia obbligatorio, ma come 
puoi ben capire se non ci sarà una 
inversione di tendenza dall’alto sarà 
solo una questione di tempo. L’impo-
stazione e le leggi che questo Gover-
no fa, dicono chiaro che i servizi non 
saranno più pubblici (se togliamo 
risorse si devono chiudere) ma si pas-
serà ad un sistema PRIVATO. Scuole, 
Sanità, Sociale, Pensioni, Università e 
Ricerca... se guardi i tagli e le ma-
novre legislative è molto chiaro: sta 
già succedendo. Questa lettera non 
è piaggeria, ma semplicemente una 
fotografia di quello che sta succe-

Una scuola in più a Longara

Dal prossimo anno scolastico
a Longara ci sarà una scuola in più
Ospiterà un intero ciclo delle elementari 
per un totale di 125 bambini
Il prossimo anno scolastico comincerà con 
una nuova scuola elementare a Longara 
in via Pasolini che si andrà ad aggiungere 
a quella di San Vitale.
Il progetto si caratterizza per una forte 
attenzione nei confronti dell’ambiente: 
l’edificio è dotato di pannelli fotovoltaici 
per la produzione di energia elettrica e di 
un impianto di solare termico per la pro-
duzione di acqua calda per l’uso cucina. 
Il riscaldamento è garantito attraverso dei 
pannelli radianti a pavimento (il sistema 
ideale per sfruttare al meglio i pannelli so-
lari come fonte di energia alternativa) che 

garantiscono un elevato comfort negli am-
bienti, grazie all’uniforme diffusione del 
calore su tutta la superficie dell’edificio, a 
fronte di un minore consumo energetico. 
La scuola è dotata di un’aula polivalente e 
di un laboratorio informatico.
I bambini potranno praticare le attivi-
tà sportive nella palestra già esistente; 
ora gestita dalla UP Calderara, verrà 
trasformata in palestra scolastica e tornerà 
quindi nella gestione del Comune, ma 
manterrà comunque tutte le attività extra-
scolastiche che vi si svolgono.
Per le attività all’aperto e per la ricreazio-
ne i bambini avranno a disposizione un 
giardino per giocare all’esterno della pa-
lazzina. Contestualmente alla realizzazio-
ne di quest’area verde il Comune sta pro-

cedendo anche alla sistemazione dell’area 
giochi all’interno del parco pubblico, che 
era stata momentaneamente smantellata 
per permettere l’esecuzione dei lavori, e che 
da settembre sarà nuovamente fruibile.
I lavori di costruzione della scuola termi-
neranno entro luglio, in ritardo di alcuni 
mesi, a causa dell’inverno inclemente che 
ha costretto gli operai a diverse e lunghe 
interruzioni e al fatto che, per venire in-
contro alla richieste dei cittadini di allon-
tanare l’edificio di ulteriori 3 metri dalle 
recinzioni private, è stato necessario un 
adeguamento del progetto messo a gara.
In ogni caso la scuola sarà pronta per 
l‘avvio del nuovo anno scolastico, con i 
collaudi della struttura e degli impianti e 
con tutte le necessarie certificazioni. n
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Impianti fotovoltaici:
a Calderara un progetto rivolto a privati e imprese 
garantisce il miglior rapporto qualità-prezzo
Intervista al vicesindaco con delega all’Ambiente, Onofrio Dell’Orto

Nonostante i disastri ecologici 
che stanno accadendo con 

una frequenza sempre maggiore 
in questi ultimi mesi, si parla e si 
fa ancora poco per sviluppare le 
energie alternative, quasi che la po-
polazione non si dovesse preoccu-
pare del futuro prossimo di questo 
pianeta e della salute dei suoi abi-
tanti. Fra i sistemi alternativi all’uso 
del petrolio per produrre energia, il 
fotovoltaico sfrutta l’energia solare 
attraverso pannelli a base di silicio 
installati in modo da essere esposti 
direttamente ai raggi solari. La luce 
viene trasformata in energia elettri-
ca alternata che può essere usata 
per tutte le normali attività dome-
stiche.
Il Comune di Calderara di Reno si 
sta attivando in questo settore? 
Lo abbiamo chiesto al vicesindaco 
con delega all’Ambiente, Onofrio 
Dell’Orto.
A Calderara è partito il progetto 
‘Operazione Fotovoltaico. Un affare 
alla luce del sole’, per agevolare i 
cittadini e le aziende nell’installazio-
ne di impianti fotovoltaici su edifici 
privati, sia abitazioni sia imprese, 
usufruendo anche degli incentivi 
statali ‘Conto energia’ previsti dal 
Decreto 19 febbraio 2007.

In cosa consiste questo
incentivo?
Il Decreto prevede che per ogni 
KWh prodotto dall’impianto il Ge-
store servizio elettrico (Gse) rico-
nosca direttamente al proprietario 
dell’impianto un rimborso per un 
lasso di tempo di 20 anni.
Tornando al progetto 
Operazione Fotovoltaico’,
di cosa si tratta esattamente?
Il progetto è nato dalla volontà dei 
Comuni di offrire ai cittadini inte-
ressati l’opportunità di ottenere 
le migliori condizioni economiche 
nell’installazione di un impianto, 
insieme alla garanzia della qualità e 
di informazioni corrette e al sup-
porto negli aspetti amministrativi 
e burocratici, ma anche per un 
eventuale finanziamento da chiede-
re alla banca.
Lo scorso anno Geovest, per con-
to dei Comuni, ha distribuito ai 
residenti degli 11 Comuni in cui 
opera una scheda di pre-adesione 
al progetto per verificare l’interesse 
della cittadinanza nei confronti di 
questa iniziativa. Successivamente è 
stato aperto un bando di selezione 
attraverso il quale Geovest, suppor-
tato come partner tecnico da Aess 
(Agenzia per l’energia e lo sviluppo 

News

La Polizia Municipale
ha una nuova sede
Giovedì 24 giugno è stato inaugu-
rato il nuovo presidio della Polizia 
Municipale, dando così seguito agli 
accordi di programma sottoscritti nel 
2003 con la Prefettura, la Regione e 
la Provincia. Gli uffici della Polizia 
Municipale si sono trasferiti da via 
Roma a via Garibaldi 2.
All’inaugurazione erano presenti fra 
gli altri, il sindaco Irene Priolo, il 
prefetto di Bologna, Angelo Tranfa-
glia, il vicepresidente della Regione 
Emilia-Romagna, Simonetta Saliera, 
il vicepresidente della Provincia di 
Bologna, Giacomo Venturi, oltre a 
numerosi esponenti dell’Amministra-
zione comunale e a sindaci di altri 
Comuni. n

Orario estivo per il Comune
Dal 1 luglio al 31 agosto gli uffici comu-
nali saranno aperti solo al mattino. n

Orari estivi delle Poste
Nel periodo dal 26 luglio al 27 agosto 
l’Ufficio postale di Calderara sarà aperto 
al pubblico con un orario ridotto: dal 
lunedì al venerdì dalle 8 alle 13.30 e il 
sabato dalle 8.00 alle 13.00. n

Federconsumatori allo Sportello 
Consumatori del Comune
A Calderara prosegue l’attività dello 
Sportello dedicato ai diritti dei consuma-
tori grazie al rinnovo della convenzione 
da parte dell’Amministrazione comunale 
con le Associazioni dei consumatori.
Scopo dell’iniziativa è continuare ad of-
frire un servizio di assistenza e consulen-
za ai cittadini-consumatori residenti sul 
territorio. Da maggio lo sportello è gestito 
dalla Federconsumatori di Bologna ed è 
aperto ogni terzo lunedì del mese, dalle 
ore 9.30 alle ore 12.00, in Municipio.
Per i casi di maggiore urgenza telefonare 
al numero 051.608.7120.
Per maggiori informazioni sui servizi 
forniti:
www.comune.calderaradireno.bo.it n

sostenibile di Modena), ha potuto 
identificare una serie di fornitori in 
grado di garantire caratteristiche 
tecniche d’installazione adeguate, 
a un prezzo, chiavi in mano, conve-
niente. I cittadini di Calderara che 
hanno manifestato il loro interesse 
sono stati contattati direttamente 
dai fornitori per un sopralluogo 
e un preventivo gratuito e senza 
impegno.
Qual è stata finora la risposta
dei calderaresi?
Buona. Le adesioni sono state fino-
ra 31, nove delle quali aziende.
Cosa vi aspettate da questo
progetto?
Un impatto positivo sull’ambiente. 
Sono convinto che iniziative come 
questa che puntano su energie 
alternative da fonti rinnovabili pos-
sano contribuire a ridurre il ricorso 
al petrolio e a migliorare il bilancio 
energetico complessivo. Grazie al 
gruppo di acquisto messo in piedi 
dagli 11 Comuni insieme a Geo-
vest e Aess per questo progetto, il 
cittadino può diventare egli stesso 
un produttore di energia ‘pulita’, 
ai prezzi convenienti garantiti dalle 
imprese segnalate, con la possibilità 
di ammortizzare l’investimento in 
tempi ragionevoli, grazie all’incenti-
vo statale. n

Per ulteriori informazioni
e per aderire all’iniziativa:
www.operazionefotovoltaico.it

Geovest: cos’è e cosa fa

Geovest è una società costituita alla fine del 
2002 da undici Comuni, otto dei quali in 
provincia di Bologna (Anzola dell’Emilia, 
Argelato, Calderara di Reno, Castel Mag-
giore, Crevalcore, Sala Bolognese, San Gio-
vanni in Persiceto e Sant’Agata Bolognese) e 
tre in provincia di Modena (Finale Emilia, 
Nonantola e Ravarino) principalmente per 
la raccolta, il riciclo e lo smaltimento dei 
rifiuti, migliorando ed estendendo la raccolta 
differenziata, e il lavaggio delle strade.
La società offre ai propri soci servizi in sin-
tonia con le necessità dei cittadini e le carat-
teristiche del territorio, strutturati in diversi 

sistemi di raccolta differenziata trattando più 
di 88.000 tonnellate all’anno e 18 stazioni 
ecologiche attrezzate. Dal 2005 Geovest, in 
accordo con gli 11 Comuni soci, ha iniziato 
a promuovere l’uso razionale dell’energia, 
del risparmio energetico, dell’utilizzo di fonti 
rinnovabili, per dare un’attuazione concreta 
ad azioni di lotta ai cambiamenti climatici 
attraverso la riduzione delle emissioni mon-
diali di gas serra. Da allora sta lavorando 
per la gestione sostenibile e la valorizzazione 
delle risorse naturali del territorio attraverso 
diversi progetti che vanno dal fotovoltaico al 
solare termico all’illuminazione pubblica. n
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Stare bene d’estate

Stiamo velocemente entrando nel 
periodo più caldo dell’anno; per 

viverlo bene è utile avere qualche infor-
mazione su come affrontare eventuali 
ondate di calore intenso che possono 
risultare particolarmente impegnative 
per l’organismo.
Per ridurre il più possibile i rischi con-
nessi a queste situazioni, il Comune ha 
deciso di creare una rete di protezione, 
in collaborazione con la Conferenza 
territoriale sociale e sanitaria di Bolo-
gna, l’Azienda USL e l’ARPA (Agenzia 
regionale per l’ambiente). E’ stato 
attivato il numero verde gratuito 
800.562.110, attivo 24 ore su 24, 
telefonando al quale è possibile:
-chiedere informazioni e suggeri-
menti su come comportarsi per far 
fronte alle ondate di calore e sulle 

risorse offerte dal volontariato. 
-chiedere che venga attivato il ser-
vizio gratuito di telemonitoraggio e 
telecompagnia chiamato “e-Care”, 
con il quale il cittadino riceve ogni 
settimana una telefonata da un ope-
ratore qualificato che lo aiuta a tenere 
sotto controllo le sue condizioni di 
salute, offre suggerimenti, e può fare 
da tramite per chiedere il supporto 
delle associazioni di volontariato, o dei 
servizi sociali o sanitari.

Le precauzioni suggerite
dall’Azienda USL sono:
bere molto e spesso anche quando 
non si ha sete, evitando bibite gassate 
o contenenti zuccheri e in generale le 
bevande ghiacciate o fredde; 
evitare alcol e caffeina; 

fare bagni o docce con acqua tiepida 
per abbassare la temperatura corporea; 
utilizzare climatizzatori regolando la 
temperatura dell’ambiente con una 
differenza di non più di 6/7 gradi ri-
spetto alla temperatura esterna; se si 
usano ventilatori per far circolare l’aria, 
non rivolgerli direttamente sul corpo.
Particolare attenzione va prestata nei 
confronti dei bambini molto piccoli, 
degli anziani con patologie croniche o 
che vivono da soli, delle persone non 
autosufficienti e di coloro lavorano 
all’aperto o in ambienti molto caldi. 
L’ondata di calore provoca vari disturbi, 
tra i quali la diminuzione della pres-
sione del sangue, dando luogo ad un 
senso di debolezza, vertigini, annebbia-
mento della vista. È utile in questi casi 
sdraiarsi e sollevare i piedi. n

Acqua, una risorsa
da non sprecare

A fine maggio l’assemblea 
dell’Autorità d’ambito di Bolo-

gna (l’agenzia provinciale deputata 
alla regolazione del servizio idrico 
integrato) ha deliberato una va-
riazione nel sistema di tariffazione 
dell’acqua che intende premiare 
coloro che ne usano fino a 150 litri 
al giorno e penalizzare i consumi 
superiori. Si parla infatti di sistema 
tariffario pro-capite: il consumo 
individuale giornaliero è stato 
quantificato in 150 litri d’acqua, 
una quantità più che sufficiente per 
le necessità giornaliere alimentari, 
igieniche e domestiche in genere. 
L’aumento della tariffa è del 4,16% 
ma coloro che rispetteranno la 
soglia limite avranno un risparmio 
nella spesa della bolletta, men-
tre chi eccederà arriverà a pagare 
1.000 litri di acqua (provate a im-
maginarli) 1 euro, cioè quanto un 
caffè. Quindi, per fare degli esempi, 
una famiglia tipo di tre persone che 
consuma in media 455 litri d’acqua 
al giorno, nel 2009 ha avuto una 
bolletta di 220 euro mentre nel 

2010 pagherà 203 euro. “Questa 
impostazione tariffaria - si legge nel 
documento approvato dai sindaci- 
è di grande equità sociale, ulte-
riormente sostenuta dall’aumento 
della soglia ISEE da 7.500 a 10.000 
euro per accedere agli sconti per i 
meno abbienti, quantificati in 20 e 
25 euro a seconda delle fasce.” Del 
resto, nell’intero documento viene 
espressa la volontà di incentivare il 
risparmio idrico individuando come 
adeguata modalità quella, appunto, 
di premiare i comportamenti vir-
tuosi e penalizzare gli sprechi. In tal 
modo, per altro, l’Autorità d’Ambi-
to otterrà la necessaria disponibilità 
di risorse da re-investire nel sistema 
idrico, con ciò garantendosi la pos-
sibilità di eseguire i propri compiti 
di manutenzione e qualificazione 
della rete idrica. Nel momento in 
cui sta arrivando nelle piazze il 
dibattito contro la privatizzazione 
dell’acqua, i sindaci dei 60 Comuni 
della provincia di Bologna hanno 
voluto ribadire in questo documen-
to che “l’acqua è un bene pubblico 

Con il nuovo sistema tariffario la bolletta scende per i consumatori moderati

e a tutti deve essere accessibile, al 
massimo livello di qualità” e che “in 
merito alla gestione della risorsa 
idrica la titolarità della scelta spet-
ta agli enti locali che per nessun 
motivo possono essere obbligati a 
vendere né ad associarsi a privati 
nella gestione di un servizio di così 
primaria importanza”.
Su questa stessa linea, il Consiglio 
comunale di Calderara, a fine aprile, 
ha modificato lo Statuto comunale 
inserendo fra i principi fondamen-
tali la tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche superficiali e sotterra-
nee, “quali beni pubblici indivisibili 
e inalienabili”; l’accesso all’acqua, 
bene universale, deve essere ga-
rantito a tutti, attraverso il sistema 
della gestione del servizio pubbli-
co e a prescindere dalla rilevanza 
economica. Proprio per rafforzare 
questo concetto e sensibilizzare la 
cittadinanza su questo tema, il Co-
mune è stato il primo sul territorio 
provinciale a dedicare all’acqua una 
vera e propria festa, che si è svolta 
il 23 maggio scorso. n

Viaggio a Mauthausen

In maggio il sindaco, Irene Priolo, ha 
preso parte all’annuale viaggio a Mau-
thausen, organizzato dall’Aned, Asso-
ciazione nazionale ex deportati politici 
nei campi nazisti, con alcuni ragazzi di 
terza media, che così raccontano questa 
esperienza. 

Anche quest’anno la scuola ha offerto a noi 
ragazzi di terza media la possibilità di visitare 
il campo di sterminio di Mauthausen attraverso 
un concorso indetto dall’ANED di Bologna, 
offrendo però la possibilità di partire a paga-
mento anche agli interessati che non avessero 
avuto fortuna nel concorso. Le vincitrici del 
concorso sono state due ragazze per classe, ma le 
richieste di partire a pagamento hanno portato 
il numero dei partecipanti a ventisei ragazzi, 
accompagnati dal sindaco Irene Priolo e dalle 
professoresse Tiziana Manzi e Irma Ingarozza. 
Lo scopo di questo viaggio-studio era quello 
di sensibilizzare l’opinione dei partecipanti 
rendendoli presenti e consapevoli di ciò che è 
stato, nel tentativo di imprimere in loro l’idea 
reale di ciò che accadde. Una delle fortune più 
grandi che ci sono capitate è quella di avere 
ascoltato in prima persona le testimonianze di 
ex deportati, infatti questa possibilità l’avranno 
solo pochi ragazzi ancora, poiché coloro che 
sono sopravvissuti ai lager sono ormai molto 
anziani e non potranno trasmettere le loro 
disumane esperienze ancora per molto tempo. A 
Mauthausen abbiamo ascoltato i racconti atroci 
di Gasiani, un ex deportato di Anzola Emilia. I 
ricordi sono ancora vivi nel suo cuore e ben im-
pressi nella sua mente, come se fossero accaduti 
da poco tempo, tanto che mentre ci raccontava si 
è commosso e ha “perso” anche qualche lacrima. 
Questa nostra straordinaria e significativa 
esperienza ci ha aiutato a riflettere su ciò che è 
stato. Tutto quello che viene spiegato in classe 
e letto sui libri è, a livello emotivo, totalmente 
diverso. Sentirlo direttamente attraverso le 
parole di qualcuno che l’ha vissuto in prima 
persona ci ha molto coinvolto. Vedere i luoghi e 
le condizioni nelle quali molte persone innocenti 
hanno vissuto, o meglio, trascorso vari mesi 
della loro esistenza, ci ha aperto veramente 
gli occhi e ci ha fatto capire che tocca a noi 
giovani fare in modo che tutto ciò non venga 
dimenticato. Avere avuto l’occasione di fare 
questo viaggio, che ci ha permesso di conoscere 
tanti altri giovani europei in una celebrazione 
comune della Giornata della Memoria, è stato 
per noi un evento unico e indimenticabile. 
Un ringraziamento speciale va alle proff e al 
Sindaco, che ci hanno accompagnato in questo 
indimenticabile viaggio, in particolare alla 
nostra prof di lettere che ci ha responsabilmente 
preparato a quest’evento. n

Classe: 3aA - Gli alunni: Stracciari Diego, 
Lampariello Laura, Bonfiglioli Enrico, 
Cantafio Federico, Facondo Christian,
Bizzarri Amanda, Gaviani Riccardo,
Poggioli Giulia, Velotto Marina.

Scuola Media “Due Risorgimenti”
Calderara di Reno
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Dal prossimo anno, il  27 
maggio sarà la giornata 

della Festa delle verdure ! Que-
sto è l’annuncio dato ai bimbi 
delle elementari alla fine di uno 
spettacolo teatrale sponsorizza-
to dalla società di ristorazione 
Matilde, che solo l’ingenuità 
di bambini forse ha giudicato 
accettabile. Segnalo con tristez-
za lo “spot”conclusivo in cui si 
apprende che Matilde prepara 
“amorevolmente” le verdure 
(non a prezzo di una retta in 
cui spesso non è rispettato il 
rapporto qualità/prezzo) e che 
la ”importante funzione“ di as-
sessore è quella di “essere amica 
del sindaco”, come “spiegato” 
da un’imbarazzata assessora 
non abituata al rapporto coi 
bambini, desiderosi di parole 
vere e chiare per crescere, ed 
evidentemente non molto esper-
ta di educazione civica. La scuola 
attraversa uno dei momenti più 
bui della sua storia repubblicana 
ma non si possono risolvere i 
tanti problemi che l’affliggo-
no, anche a livello locale, con 
tristi iniziative di propaganda 
o evitando di informare perché 
quella in costruzione a Longa-
ra, i cui lavori avrebbero dovuti 
essere conclusi il 9 aprile, non 
sia pronta. Avevamo chiesto a 
nome di tutti con una semplicis-
sima interrogazione a norma di 
regolamento: a che punto sono i 
lavori? La sindaco,con decisione 
arbitraria e poco democratica, si 
è rifiutata di inserirla nel con-
siglio del 27 maggio perché... 
non aveva tempo per istruire la 
pratica ma promettendo, bontà 
sua, di trattare l’argomento... a 
scuole chiuse, nel consiglio del 9 
giugno dove è stata annunciata 
la fine dei lavori per il 13 luglio. 
Confidiamo tutti in questa
data. n

Adriana L’Altrelli

Perché diciamo no
alla Manovra
economica del
Governo

E’ una manovra priva di 
misure anticicliche mirate 

alla ripresa economica. E’ una 
manovra fatta di tagli che col-
piscono i più deboli, metten-
do a rischio molti servizi nei 
piccoli Comuni. Per il Governo 
prima la crisi non c’era, poi è 
passata velocemente, adesso 
siamo ai “sacrifici”. Oggi si 
pagano le conseguenze delle 
scelte del Governo che nei 
fatti non è stato capace di 
sostenere lo sviluppo econo-
mico. Siamo di fronte ad una 
manovra che non ha alcun 
elemento di equità, fatta di 
tagli indiscriminati e priva 
di riforme strutturali. L’ANCI 
Emilia-Romagna ha calcolato 
che il taglio dei trasferimenti 
per Calderara sarà di 46 euro 
per abitante già nel 2011 il 
che significa 600.000 euro in 
meno già dal prossimo anno e 
850.000 nel 2012, cioè meno 
risorse da destinare ai servizi 
alla persona. I Comuni e le 
Regioni gravano sulla spesa 
pubblica per il 35% ma su 
di loro si scarica più del 65% 
della Manovra. Per questo 
diciamo NO a questo Decreto 
scellerato che fa pagare la crisi 
alle fasce sociali più deboli, 
lasciando intatte (come al so-
lito) le grandi rendite finanzia-
rie. Berlusconi chiede al Paese 
di sacrificarsi ma il suo reddito 
nel 2009 è stato di 23.057.981 
euro, l’anno precedente era 
di 14.532.538! Ecco perché la 
crisi non c’è mai stata! n

Giampiero Falzone

Sorpresa:
Hera deve risarcire

Mentre la maggioranza 
perde tempo a or-

ganizzare serate per con-
sentire ai vertici aziendali 
di Hera di spiegarci quanto 
sono bravi, belli e buoni, è 
stato solo grazie a un’inter-
rogazione del Popolo della 
Libertà che è emersa una 
realtà preoccupante.
La multiutility, partecipata 
dal nostro Comune, chiede 
da sempre nella bolletta il 
pagamento della “depu-
razione” e della “immis-
sione in fognatura” anche 
quando l’acqua non viene 
incanalata nel collettore. 
Pagamenti, questi, che una 
sentenza della Corte Costi-
tuzionale ha sancito non 
essere dovuti.
Pertanto vanno restituiti.
La giunta ha dovuto ricono-
scere che anche a Calderara 
non mancherebbero utenti 
che stanno pagando ciò che 
in realtà non dovrebbero 
pagare.
Da sottolineare che non 
stiamo parlando di brusco-
lini: mediamente le cifre si 
aggirano attorno al 30 per 
cento del totale della bol-
letta.
Di solito sono le zone 
agricole a essere prive del 
collettore. Vedremo in quali 
tempi Hera adempirà al suo 
dovere: risarcire i cittadini 
coinvolti. n

Graziano Girotti

La Manovra 2010, 
tante polemiche,
tutte pretestuose

Ogni volta che il Gover-
no smuove le acque 

della fiscalità, puntual-
mente si leva un coro di 
proteste. A lamentarsi sono 
generalmente le categorie 
che prima del correttivo go-
devano di alcuni privilegi.
Del tutto immotivata mi 
pare, però, la protesta che 
si leva da alcune, forse 
troppe, amministrazioni 
comunali. La Manovra con-
cede loro una straordinaria 
opportunità per rinpinguare 
le proprie casse; è stata, in-
fatti, potenziata la parteci-
pazione dei Comuni all’atti-
vità di accertamento fiscale 
e contributivo mediante 
segnalazione di elementi 
utili all’Agenzia delle Entra-
te, alla Guardia di Finanza e 
all’INPS.
È anche cresciuta la percen-
tuale loro spettante dei tri-
buti recuperati. Certo è che 
per poter giovare di questa 
opportunità è richiesto un 
certo impegno da parte del 
Municipio.
Si rassegnino quindi le 
cicale comunali che fino a 
ieri spendevano i soldi dei 
cittadini lamentandosi tra 
l’altro di non averne mai 
abbastanza.
Ora, se il comune è in dif-
ficoltà, anziché riempire le 
strade di autovelox e foto-
red potrà rifarsi sugli evaso-
ri fiscali con buona pace di 
tutti, cicale escluse. n

Luciano Baccilieri

975.000 Euro !
A tanto ammontano i cre-
diti non riscossi dal nostro 
comune per gli anni ante-
cedenti il 2005 e che non 
incasseremo più. (Fonte: 
relazione del revisore dei 
conti al bilancio 2010)
A questi si devono inoltre 
aggiungere quelli dal 2005 
in poi non ancora quantifi-
cati.
E’ una cifra astronomica per 
un Comune come Calderara 
e questo fatto denuncia un 
malfunzionamento della 
macchina comunale guidata 
e gestita da sempre, dallo 
stesso partito.
Perchè l’amministrazione 
non riesce ad incassare in-
troiti da multe, rette, tassa 
rifiuti ecc… per importi così 
alti?
Chi paga, finisce che si 
sente un po’ “fesso” e poi 
quando mancano i soldi 
ci si rivolge ai soliti noti (e 
chi non paga continua a 
godere). Il problema non è 
nuovo e si erano promes-
si interventi risolutivi, ma 
ora chiediamo al Sindaco 
di provvedere perché non 
è giusto che chi non paga 
ciò che è dovuto, la faccia 
franca perché non si è in 
grado di andare alla riscos-
sione e poi arriva il colpo di 
spugna e chi ha avuto ha 
avuto ecc…
Si criticano i CONDONI, ma 
questo è peggio. n

Valerio Cimarelli

Piccoli elettori
crescono…
con le verdure
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Gli effetti collaterali
di Chernobyl

Sono passati 24 anni da quel 
26 aprile 1986 che ci ha messi 

tutti di fronte alla paura delle con-
seguenze dell’esplosione atomica. 
Abbiamo dovuto modificare radical-
mente alcune delle nostre abitudini 
alimentari e non. Mio figlio Simone 
era appena nato e mai ci saremmo 
immaginati di dover cambiare la 
sua alimentazione. Avevamo dovuto 
sostituire il latte fresco con il latte in 
polvere, la carne e le verdure fre-
sche con gli omogeneizzati prodotti 
prima dell’esplosione... ci era stato 
sconsigliato di portare a spasso i 
bimbi nella carrozzina o di far gio-
care quelli più grandi all’aperto. La 
paura è durata per un po’, sull’onda 
di quella si è deciso, dopo un refe-
rendum, di vietare la produzione di 
energia nucleare nel nostro paese e 
di chiudere le centrali esistenti.
Poi pian pianino si è tornati alla 
normalità ma nel frattempo era nato 
un fenomeno nuovo, un moto di 
solidarietà diffuso nei confronti delle 
nazioni colpite più pesantemente 
dalla nube e di conseguenza dalle 
ristrettezze economiche. Dieci anni 
fa Gabriella ed io decidemmo di fare 
questa esperienza. Ci era stato detto 
che i bambini provenienti dalle zone 
più colpite dalle radiazioni avrebbe-
ro tratto beneficio da un soggiorno 
in Italia e noi abbiamo voluto dare 
il nostro contributo. Vi posso assi-
curare che ci siamo avvicinati alla 
cosa con paura, con il timore di non 
essere in grado di accudire questi 
bambini piccoli, che parlavano una 
lingua a noi sconosciuta. La paura è 
diventata più forte quando è arrivato 
Alexander un bambino timidissimo 
che ci ha messo un po’ ad entrare 
nei meccanismi della nostra famiglia. 
Poi sono passati gli anni i bambini 
che sino ad adesso abbiamo ospi-
tato sono 4 e cosa più importante 
siamo riusciti a coinvolgere in questa 

iniziativa tutti i nostri amici del G.P. 
Longara. Abbiamo cercato di aiutare 
le scuole dalle quali provenivano i 
bambini e lo scorso anno abbiamo 
iniziato un’esperienza nuova che 
coinvolge in prima persona il nostro 
gruppo: l’accoglienza presso i locali 
messici a disposizione dalla Parroc-
chia di Longara. Dieci anni sono un 
numero di anni sufficienti per fare 
un bilancio di quello che si è fatto, di 
quanto questa esperienza ha cam-
biato la nostra vita. Sono stato quat-
tro volte in Bielorussia e vi posso as-
sicurare che è sempre un’emozione. 
I ricordi più toccanti sono quelli della 
prima volta. Abbiamo visitato due 
istituti per “orfani” e “orfani sociali”: 
immensi casermoni pieni di bambini 
maschi e femmine di età compresa 
fra i 6 e i 16 anni. Non dimenticherò 
mai gli occhioni accesi di un bam-
bino dell’istituto di Ozarici (istituto 
che ospita bambini oligofrenici*) 
che incuriosito dalla mia macchina 
fotografica mi ha fissato sorridente, 
mi ha preso per mano, mi ha portato 
nella sua classe presentandomi ai 
suoi compagni di scuola e all’inse-
gnanti (tutto questo naturalmente a 
gesti) e infine mi ha accompagnato 
al pullman abbracciandomi. Mentre 
il pullman si allontanava lo vedevo 
salutarmi con la sua manina e il mio 
cuore e la mia mente erano in sub-
buglio. Ho sempre pensato in questi 
anni agli effetti che ha avuto ed avrà 
quella esplosione nucleare su quella 
gente. Effetti diretti, visibili e docu-
mentati ed effetti collaterali come 
la povertà, la mancanza di lavoro, i 
redditi scarsi e l’alcolismo diffuso. 
Di tanto in tanto cerco sulla “rete” 
notizie, testimonianze, studi su 
questa catastrofe e vi confesso che, 
in questo momento in cui in Italia si 
torna a parlare di centrali nucleari, 
sono parecchio scettico e dubbioso. 
Sarà perchè nonostante le rassicu-

razioni non tutte le risposte sono 
chiare, sarà anche perchè le radiazio-
ni sono un pericolo invisibile difficile 
da localizzare e combattere...
Quest’anno sono tornato in Bielorus-
sia, assieme a Gabriella. Il 25 aprile 
siamo stati ospiti della famiglia di 
Valery (per chi non conosce Valery 
è stato prima accompagnatore per 
due anni dei bambini bielorussi nel 
nostro comune e poi amico frater-
no e prezioso interprete nei nostri 
soggiorni in Bielorussia). Dallo scorso 
anno ospitiamo a casa nostra, Ulad-
zislau (Vlad), il suo bambino.
Valery, come molti bielorussi, lavo-
ra a Mosca (in Russia ci sono più 
possibilità di lavoro e gli stipendi 
sono tali da permettere ali “emigran-
ti bielorussi” di vivere e di aiutare le 
proprie famiglie rimaste in patria) ed 
è tornato a casa appositamente per 
incontrarci. In una bellissima giorna-
ta di sole è venuto a prenderci con i 
suoi genitori per portarci nella loro 
casetta in campagna. Qui ci hanno 
riempito di mille attenzioni facen-
doci passare una giornata indimen-
ticabile. E’ stato qui che nella mia 
mente si è affacciato un pensiero: 
avrei potuto catalogare tutto questo 
affetto e questo calore, l’abbraccio 
di Valery, del suo papà e della sua 
mamma, l’entusiasmo di Liuba e di 
sua figlia Lolita, gli sguardi felici dei 
“nostri” bambini e quelli curiosi e 
riconoscenti delle loro mamme fra 
gli “effetti collaterali” dell’esplosione 
di Chernobyl? Davanti al bicchierino 
pieno di vodka in un brindisi che 
suggellava la nostra amicizia la rispo-
sta è stata sicuramente “sì!” ed è il 
più prezioso degli effetti ed è quello 
che spero sopravviva nel tempo! n

Salvatore Lumia
presidente dell’associazione
GP Longara

* La sindrome oligofrenica è l’assenza o 

ritardo di acquisizione delle abilità verbali 

impressive ed espressive, secondario ad 

alterazioni organiche del SNC. La disabilità 

verbale è concomitante ad altre disabilità 

comunicative e ad una disabilità prestazio-

nale generale (fonte: Wikipedia).

News

Viva l’Orto e il Centro Sociale

Una piacevolissima iniziativa 
che il Centro sociale e orti “Carlo 
Bacchi” in collaborazione con le 
scuole progetta per offrire una 
genuina mattinata ai bambini, 
i quali visitano gli orti accom-
pagnati dai pensionati soci del 
centro e ortolani, unitamente alle 
insegnanti è stato organizzato un 
laboratorio didattico, nel quale i 
bambini, hanno potuto vedere e 
toccare tutte le fasi, dalla semina 
al raccolto dei vari prodotti. Un 
ringraziamento sentito, da parte 
dell’Amministrazione comunale, ai 
volontari del Centro sociale e orti, 
che con la loro passione conti-
nuano ad arricchire, con questi 
significativi gesti, la cultura dei 
nostri piccoli cittadini, alle inse-
gnanti e alla scuola per continuare 
a credere e realizzare progetti con 
“il territorio” e un grazie speciale 
ai bambini, e ai nostri cittadini un 
po’ più anziani. n

Lettera di ringraziamento
La classe 2a B della Scuola Media 
“Due Risorgimenti” e la sezione 
“Ramazzini” di Calderara di 
Reno ringraziano i Commercianti 
che hanno contribuito, con i loro 
premi, alla riuscita della pesca di 
sabato 29 maggio 2010, il cui ri-
cavato è stato interamente devoluto 
all’Istituto di ricerca “B. Ramazzi-
ni” che si occupa dello studio e del 
controllo dei tumori e delle malat-
tie ambientali.
Prof.ssa Tiziana Manzi n
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28-30 giugno - 5-7-12-14-19-21 luglio
l	 1° BASKET Playground
Torneo paesano di basket
Piazza Due Agosto - Pista polivalente
dalle ore 19.30
In caso di pioggia presso la palestra
di via Grandi

Giovedì 1 luglio
l	 Cento per Cento Danza
Spettacolo di balli moderni, liscio, latini 
americani e danze standard con l’esibizione 
di coppie internazionali
Calderara / Capoluogo
Piazza della Resistenza - ore 21.00

l	 Notte di Note... a Sacerno:
Musica Classica
in collaborazione con il Comitato
Tavernelle e Sacerno
Località Sacerno
Chiesa Sant’Elena - ore 20.30

Mercoledì 7 luglio
l	 Spettacolo di Giocoleria
a favore del Progetto CHERNOBYL
promosso dal GP Longara
Località Longara
Piazzetta di Via Longarola - ore 21.30

Giovedì 8 luglio
Calderara BY NIGHT
l	 Stramercato

l	 Mercatini Artigianato Artistico
l	 Aziende Agricole
l	 Gonfiabili per Bambini
Calderara / Capoluogo
Piazza Marconi e lungo la via Roma
dalle ore 19.00

Venerdì 9 luglio
l	 TOTEM in Piazza

Un divertente laboratorio creativo per piccoli 
e grandi artisti: cartoni riciclati, stoffe, 
ritagli, carta, colori e soprattutto... tanta 
fantasia per realizzare un coloratissimo e 

fantastico TOTEM in piazza Marconi.
E per finire, sotto le stelle, un rito magico 
danzante per salutarci tutti!
l	 Gonfiabili per Bambini
a cura di Eventi - Stramercato
l	 Artigianato Artistico
Mostra mercato delle opere del proprio 
ingegno
Calderara / Capoluogo
Piazza Marconi - ore 20.30

l	 Notte di Note... a Sacerno:
Musica Classica
in collaborazione con il Comitato
Tavernelle e Sacerno
Località Sacerno
Chiesa Sant’Elena - ore 20.30

Lunedì 12 luglio
l	 L’arte del Writing
per la scuola Pubblica! 
L’artista Bolognese Dado offre alla 
scuola pubblica e a tutta Calderara una 
performance dal vivo lungo via Roma
Calderara / Capoluogo
via Roma n.29 - ore 21.00

Martedì 13 luglio
l	 Notte di Arte & Stelle...
Zanzare e Sacco a Pelo
Aspettando il cielo stellato alle ore 20.30 
una suggestiva visita alla chiesa dell’arte 
di Felice Tagliaferri (sala Bolognese Villa 
Terracini) vedremo le sculture e parleremo 
con lo scultore (non vedente). Nel giardino 
piccolo buffet.
Ore 21.30 passeggiata passando per il parco 
della villa Terracini fino al parco di Tavernelle.
Dalle 22.00 si parlerà di stelle e dintorni con 
in sottofondo le note della chitarra di Luca 
(non vedente)... chi vorrà, potrà aspettare 
l’alba nel parco.
in collaborazione con il Comitato
Tavernelle e Sacerno
Località Sacerno
Parco pubblico di Via Ferrovia 

Mercoledì 14 luglio
l	 “Selve” le “selve oscure” in cui ci 
troviamo oggi, come non esserne vittima 
e finire per farne parte, come uscirne
Guido Mascagni
presenta, legge e racconta Dante
La serata sarà preceduta dalla visita al 
giardino romantico di Villa Donini 
gentilmente accompagnati da Daniela e 
Luigi Donini.
La visita avrà inizio alle ore 20.30
Località Longara
Villa Donini - ore 21.30

Giovedì 15 luglio
l	 CALDERARA... in Fiore
ore 20.30 - Premiazione categorie:
“Balconi e davanzali” e “Giardini”
l	R oberto De Melas in “A RUOTA LIBERA”
Spettacolo musicale danzante
Calderara / Capoluogo
Piazza Marconi - ore 21.30

Venerdì 16 luglio
l	 Gruppo Mama Joe
Un viaggio attraverso la musica e le canzoni 
più rappresentative del panorama musicale 
mondiale.
Nuovi e inediti arrangiamenti, di grandissimo 
impatto emotivo, uniti all’interpretazione 
di musicisti straordinari regalano nuova vita 
a canzoni sempre indimenticabili e sempre 
belle da ritrovare e apprezzare nuovamente.
Località Longara
Piazzetta di Via Longarola - ore 21.30

Dal 17 al 25 luglio
l	 Mostra collettiva
“Ispirazione e ricerca di stile come 
espressione della creatività personale”
Serate con: letture di poesie, video
e proiezioni di immagini con musica
Calderara / Capoluogo presso il circolo 
CalderArte - Piazza Due Agosto
dalle ore 20.30 alle ore 23.00
Ingresso libero

Martedì 20 luglio
l	 Dance Dreaming
spettacolo di danza con la scuola di ballo 
Top Dance Freedom di Lucio Cocchi 
Calderara / Capoluogo
Piazza Marconi - ore 21.00

Mercoledì 21 luglio
l	 La piazzetta di via Longarola verrà 
allietata dalle note di Vittorio Bonetti
...la musica che gira intorno
Località Longara
Piazzetta di Via Longarola - ore 21.30

Giovedì 22 luglio
l	 Festa dei Commercianti
La serata sarà allietata dalle musiche di 
Franco Paradise 
Calderara / Capoluogo
Piazza Marconi - ore 21.00

23-24-25 luglio
l	 Festa del Lippolo 2010
Musica dal vivo, artigianato,
gastronomia e... tanta BIRRA!!!!
Località Lippo
Via Castaldini - parco Minarelli - ore 19.00

Martedì 27 luglio
l	 Mamma Mia che Confusione
Musical tratto dal film Mamma Mia
con la musica degli ABBA
a cura dell’Associazione Culturale 
Primadonna Ensemble
Calderara / Capoluogo
Piazza Marconi - ore 21.00

Mercoledì 28 luglio
l	 Spettacolo di Danza Sportiva
presentato dalla Scuola di Ballo
Chorus Academy
Calderara / Capoluogo
Piazza Marconi - ore 21.00

Giovedì 29 luglio
l	 Gianni Live
Musica dagli anni ’80 ai tempi nostri,
balli di gruppo...
Calderara / Capoluogo
Piazza della Resistenza - ore 21.00

L’Amministrazione Comunale unitamente 
al Centro Sociale ”C. Bacchi di Calderara” 
/ G.P. Longara / Podistica Lippo-Calderara / 
Protezione Civile di Calderara
ed in collaborazione con la Pro Loco
“Calderara Viva”
Domenica 1 agosto
In occasione dell’anniversario
della strage del 2 Agosto
invita i cittadini in Piazza Marconi
l	 ore 17.30 Accoglienza della staffetta del 
2 Agosto proveniente da Trento
l	 ore 20.00 buffet in piazza con la 
presenza dei podisti
l	 ore 21.00 intrattenimento serale 
con filmato e musiche dedicate alla 
commemorazione del “2 Agosto 1980”

Domenica 9 agosto
l	 9° Torneo Di Cricket “Garibaldi 2”
a cura dell’Associazione per la rinascita 
dell’area di via Garibaldi 2
Calderara / Campo sportivo
Via Due Scale - ore 10.00/21.00

Sabato 14 agosto
l	 Grande COCOMERATA
e a seguire la commedia dialettale
“Carpani e i su amig”
rappresentata dalla Compagnia dialettale 
Dopolavoro Ferroviario
a cura del Centro Sociale e Orti “C. Bacchi”
Calderara / Capoluogo
via Gramsci n.53 - ore 21.00
Ingresso gratuito


